università degli studi del piemonte orientale “a. avogadro”
Tirocinio Formativo Attivo

A.A. 2014-2015

Classe di concorso A043/A050

Gruppo P

docimologia 

Prof.ssa Maria Grazia Bergamo

prova di valutazione per competenze

la sfida




[image: image4.jpg]ey
cudcae Toolaiun Rl




                                                                                          
                                                                                                   Ferrara Anna Rita

                                                                                                   Ventura Ines

[image: image1]
1. Definizione di competenza di cui la prova intende rilevare gli indicatori                          p. 3

2. Esplicitazione della situazione-problema e dei profili di competenza                                p. 4

        2.1. Situazione-problema

- Modello R.I.Z.A. 

        2.2. Profili di competenza in uscita 

            - Tabella dei livelli di competenza esperto, intermedio, novizio

3. Esplicitazione dei destinatari della prova                                                                           p. 11

         3.1. Descrizione della classe

         3.2. Prerequisiti

         3.3. Finalità

         3.4. Obiettivi

4. Esplicitazione funzioni della prova e le ragioni alla base delle scelte                               p. 13

4.1. Funzioni della prova

4.2. Tipologia della prova

4.3. Struttura della prova

5. Esplicitazione del setting della prova                                                                                 p. 17
   5.1. Presentazione alla classe

   5.2. Condizioni di svolgimento della prova

   5.3. Tempo per effettuare la prova

6. Criteri di valutazione e assegnazione dei punteggi agli item e alla prova;                         p. 19
      passaggio dai  punteggi ai livelli

6.1. Criteri di valutazione

6.2. Livelli di competenza sulle tre domande e sull’intera prova

7. Resoconto della somministrazione della prova                                                                  p. 28
         7.1. Classe in cui è stata testata

8. Analisi dei dati e degli item                                                                                             p. 30
9. Indicazioni per il recupero                                                                                               p. 39
10.  Autoriflessione sull’esperienza                                                                                       p. 39
11.  Bibliografia e sitografia                                                                                                  p. 41
12.  Allegati                                                                                                                           p. 42                                                                      

[image: image3.jpg]




La competenza, intesa come la «comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacita personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale», sarà l’oggetto del nostro progetto di valutazione.

Le competenze di cui la prova intende rilevare gli indicatori sono riprese da DM 139/2007, in cui si definiscono gli Assi Culturali: asse dei linguaggi, asse matematico, asse storico-sociale, asse tecnologico-scientifico.

Per noi, future docenti della classe di concorso A043/A050, gli assi culturali di riferimento sono l’asse dei linguaggi e l’asse storico-sociale. Intendiamo, per questo progetto di prova di valutazione, utilizzare l’asse dei linguaggi che ha l’obiettivo di fare acquisire allo studente la padronanza della lingua italiana come ricezione e come produzione, scritta e orale; […] la conoscenza e la fruizione consapevole di molteplici forme espressive […]; un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. La padronanza della lingua italiana è premessa indispensabile all’esercizio consapevole e critico di ogni forma di comunicazione.

   Abbiamo, inoltre, consultato le Indicazioni Nazionali per il curricolo per verificare la conformità della scelta, visto il contesto in cui ci troviamo: scuola superiore di secondo grado.

Sono pertanto emerse:

Competenze che intendiamo rilevare:

Competenza di base: A: Lingua italiana: padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

Competenza di base: C: Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.


Competenze chiave di cittadinanza:
Imparare ad imparare: l’allievo deve riuscire a «organizzare il proprio apprendimento» e dimostrare capacità di scelta ed uso di varie tipologie di fonti, anche in relazione ai tempi ed alle modalità di azione individuate.
Progettare: l’allievo dimostra la capacità di «elaborare e realizzare progetti» sia in ambito di studio, sia in ambito lavorativo, «utilizzando le conoscenze apprese» al fine di raggiungere gli obiettivi previsti.
Comunicare: l’allievo dimostra la capacità di comprendere messaggi utilizzando linguaggi diversi e differenti supporti.
Collaborare e partecipare: l’allievo dimostra di essere in grado di partecipare alle attività del gruppo, collaborando e comprendendo i vari possibili punti di vista diversi dal suo.
Agire in modo autonomo e responsabile: l’allievo dimostra di «sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale» e ha la capacità di dimostrare la validità dei propri diritti, rispettando quelli degli altri.
Risolvere problemi: l’allievo è in grado di «affrontare situazioni problematiche» utilizzando ipotesi, fonti e risorse adeguate, arrivando a proporre soluzioni «utilizzando, secondo il tipo di problema, i contenuti e i metodi delle diverse discipline».



Il percorso che lo studente intraprende nella scuola secondaria di secondo grado dovrebbe fornire agli allievi gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali.
 

In questa sezione, passo 2 nella progettazione della prova di valutazione, esplicitiamo la situazione-problema che viene posta agli allievi. La situazione-problema ha carattere situato, prospettando un evento che può essere di vita comune e reale. Chiediamo ai ragazzi non solo il possesso di conoscenze (ciò che conoscono), ma principalmente il modo in cui queste conoscenze vengono sfruttate per risolvere una situazione problematica (ciò che sa fare con ciò che sa). Ci colleghiamo, quindi alle idee espresse da Le Boterf negli anni novanta del Novecento: saper fare e saper agire.
Esplicitiamo gli indicatori e le relative domande e i relativi profili di competenza, che raggruppano gli indicatori della competenza stessa. 

2.1. Situazione-problema
Un tuo compagno si presenta a casa tua, mentre sei intento a studiare i passi antologizzati dell'Iliade in vista della prossima produzione scritta proprio incentrata sulla trama del poema epico. L'amico ti suggerisce di seguire il suo esempio e di guardare semplicemente il film Troy, diretto da Wolfgang Petersen del 2004. Al termine della visione ti accorgi delle numerose differenze rispetto al poema e così decidi di scrivere all'amico per aiutarlo, indicandogli gli errori e gli episodi poco attendibili e fedeli presenti nel lungometraggio.

Condividete insieme alla classe la vostra esperienza e decidete di realizzare in gruppi delle locandine da distribuire a scuola per invitare i compagni ad una riflessione critica.   

Elabora una mappa concettuale che ti aiuti ad individuare almeno 15 differenze tra poema e film; produci, dunque, il testo che invieresti all'amico ed in gruppo prepara un'accattivante locandina.
Nella tabella 1 presentiamo il Modello R.I.Z.A. che utilizziamo per verificare quanto sia profonda la competenza del soggetto in apprendimento.

Tabella 1

	MODELLO R.I.Z.A

	RISORSE

Le conoscenze, le abilità, le capacità personali che il soggetto deve muovere per risolvere il problema
	Conoscenze:

· Conoscere i passi antologizzati dell'Iliade
· Conoscere le strutture linguistiche adeguate, atte a produrre un testo, una mappa e una locandina

· Conoscere il registro linguistico adeguato alla situazione

Abilità:

· Saper usare correttamente le strutture e il registro linguistico, abbinandole ai contenuti per produrre il testo, la mappa e la locandina

· Saper usare correttamente gli strumenti tecnologici

Capacità personali:

· Creatività intesa come la capacità di riconoscere nuove connessioni che producono innovazioni e cambiamenti, riuscendo a trovare soluzioni non comuni

	STRUTTURE DI INTERPRETAZIONE

I modi in cui il soggetto interpreta la situazione-problema
	· Individua gli obiettivi da raggiungere: produzione di tre particolari tipologie testuali (testo da scrivere all’amico; mappa concettuale; locandina)

· Individua le analogie e le divergenze che emergono tra i passi dell'Iliade e quanto rappresentato nel lungometraggio

· Riconosce le informazioni già date dall'insegnante (alcune differenze sottolineate e colte collettivamente durante la visione in classe del film) da altre mancanti

· Seleziona correttamente il modo in cui poter rispettare le tempistiche 

· Identifica quale strategia di lavoro risulti più utile e significativa per risolvere la situazione-problema

· Scegliere le strategie che possano portare alla produzione di una locandina accattivante sia graficamente sia concettualmente

	STRUTTURE DI AZIONE

I modi in cui il soggetto agisce per risolvere la situazione-problema
	· Trova esempi di similarità e differenza tra testo e film

· Classifica le differenze (almeno 15) ritenute significative

· Esplicita le differenze sia nella produzione scritta, sia nella mappa concettuale

· Costruisce relazioni pertinenti e coerenti con i concetti espressi

· Organizza il testo, la mappa e la locandina sintatticamente e contenutisticamente corretti

· Pianifica il materiale necessario per la produzione della locandina

· Progetta soluzioni creative per produrre in modo incisivo ed efficace la locandina

· Esegue la realizzazione del testo, della mappa e della locandina nei tempi previsti



	STRUTTURE DI AUTOREGOLAZIONE

Riflessione sulle proprie azioni e interpretazioni della situazione-problema, individuando i  punti di forza e i punti di debolezza
	· Motiva le scelte compiute, giustificando il proprio punto di vista e rispettando quello altrui

· Collabora con i compagni, riuscendo anche e dirimere eventuali contrasti

· Confronta le proprie idee in maniera costruttiva e propositiva

· Giudica la validità di una strategia e  la persegue

· Critica la non validità di una strategia e la modifica

· Riflette sul proprio operato e riesce a motivare i punti di forza del lavoro e i punti critici


2.2. Profili di competenza in uscita
I profili di competenza, per quanto riguarda la scuola secondaria di secondo grado, previsti dal DM. n. 9 del 27 gennaio 2015 sono tre. Il livello esperto prevede che il soggetto sia in grado di risolvere un problema non noto in situazioni non note; il livello intermedio prevede che il soggetto sia in grado di risolvere un problema noto in situazione non nota; il livello base prevede che il soggetto sia in grado di risolvere problemi noti in situazioni note.

Nella tabella 2, sotto riportata, indichiamo i profili di competenza che ci aspettiamo dagli allievi divisi nei tre livelli: esperto (avanzato), intermedio, novizio (base). La tabella riassume le prestazioni dei ragazzi nei tre passaggi previsti dalla prova: mappa concettuale, testo scritto, locandina, evidenziando la performance che ci aspettiamo.

Tabella 2. Profili di competenza
	
	
	PROFILO    ESPERTO (avanzato)
	PROFILO INTERMEDIO
	PROFILO NOVIZIO (Base)

	RISORSE 

      
	
	Riesce ad attivare le conoscenze, le abilità e le capacità personali in modo adeguato alla risoluzione della situazione-problema, arrivando a rielaborare la consegna.


	Riesce ad attivare le conoscenze, le abilità e le capacità personali in modo abbastanza adeguato alla risoluzione della situazione-problema, rielaborando parzialmente la consegna.
	Riesce ad attivare le conoscenze, le abilità e le capacità personali in modo poco adeguato alla risoluzione della situazione-problema, non rielabora la consegna.

	STRUTTURE

 DI  

INTERPRETAZIONE                            
	Individuare gli obiettivi da raggiungere 

	Riesce a interpretare la consegna in modo adeguato, individuando i tre obiettivi da raggiungere e organizzando il proprio lavoro in maniera coerente.
	Riesce a interpretare la consegna in modo adeguato, individuando i tre obiettivi da raggiungere, ma non organizza il proprio lavoro in maniera coerente.


	Non riesce a interpretare  la consegna in modo adeguato, non individua i tre obiettivi da raggiungere e non organizza il proprio lavoro in maniera coerente.



	
	Individuare le analogie e le divergenze che emergono tra i passi dell'Iliade e quanto rappresentato nel lungometraggio
	Individua le similarità e le divergenze tra quanto letto e quanto osservato distinguendo in modo chiaro le due fonti.
	Individua le similarità e le divergenze tra quanto letto e quanto osservato distinguendo a volte in modo poco chiaro le due fonti.
	Individua con fatica le similarità e le divergenze tra quanto letto e quanto osservato distinguendo in modo confuso le due fonti.

	
	Riconoscere le informazioni già date da quelle mancanti
	Riconosce le differenze già individuate in classe collettivamente a cui aggiunge altre divergenze non note. 
	Riconosce le differenze già individuate in classe collettivamente a cui aggiunge poche altre divergenze non note.
	Riconosce le differenze già individuate in classe collettivamente, senza riuscire ad apportarne di nuove in modo autonomo. 

	
	Selezionare correttamente il modo in cui poter rispettare le tempistiche 

	Comprende che è necessario pianificare la scrittura al fine di rispettare i tempi e crea un scaletta del lavoro con le relative tempistiche.
	Comprende che è necessario pianificare la scrittura al fine di rispettare i tempi, crea una scaletta del lavoro e prevedere i tempi che non sempre rispetta. 
	Comprende che è necessario pianificare la scrittura, ma non riesce ad organizzare una scaletta del lavoro consono al tempo previsto.

	
	Identificare quale strategia di lavoro sia più utile e significativa per risolvere la situazione-problema
	Riesce a riformulare gli obiettivi e la consegna progettando il lavoro in fasi scandite nel tempo.
	Riesce a riformulare gli obiettivi e la consegna anche se la strategia non sempre risulta buona per la risoluzione della situazione-problema.
	Ha difficoltà nella riformulazione degli obiettivi e della consegna e spesso la strategia scelta non è operativa alla risoluzione della situazione-problema.

	
	Scegliere le strategie che possano portare alla produzione di una locandina accattivante sia graficamente sia concettualmente
	Decide con quale programma grafico realizzare la locandina e sceglie accuratamente il linguaggio da utilizzare.
	Decide con quale programma grafico realizzare la locandina, ma non sempre la scelta è coerente con il linguaggio usato o con le immagini presenti.
	Decide con quale programma grafico realizzare la locandina, ma non riesce a creare un prodotto consono.

	                                                                          STRUTTURE D'AZIONE                                      


	Trovare esempi di similarità e differenza tra testo e film


	Trova le differenze tra poema e film in modo adeguato.


	Trova le differenze tra poema e film, ma non sempre in modo adeguato.
	Non trova molte differenze tra poema e film.

	
	Classificare le differenze (almeno 15) ritenute significative
	Classifica molteplici episodi discrepanti tra poema e film, individuando anche divergenze dettagliate.
	Classifica gli episodi più discrepanti tra poema e film.
	Classifica solo alcuni episodi discrepanti tra poema e film.

	
	Esplicitare le differenze sia nella produzione scritta, sia nella mappa concettuale


	Riesce a esporre le differenze nella mappa e nel testo scritto in maniera organizzata, coerente e coesa.


	Riesce a esporre le differenze nella  mappa concettuale in modo chiaro e preciso.

Il testo scritto risulta parzialmente coeso dal punto di vista sintattico e del contenuto.
	Riesce a esporre le differenze nella mappa concettuale in maniera schematica e non sempre chiara e precisa.

Il testo scritto risulta poco coeso e frammentario.

	
	Costruire relazioni pertinenti e coerenti con i concetti espressi
	Costruisce relazioni pertinenti e coerenti che legano i concetti espressi.
	Costruisce relazioni non sempre pertinenti e coerenti che legano i concetti espressi.
	Costruisce relazioni poco pertinenti e coerenti che legano i concetti espressi.

	
	Organizzare il testo, la mappa e la locandina sintatticamente e contenutisticamente corretti


	Produce una mappa concettuale, un testo ed una locandina corretti sia dal punto di vista sintattico, sia dal punto di vista del contenuto. Sceglie il registro linguistico adeguato alle tipologie testuali e ai destinatari.


	Produce una mappa concettuale, un testo ed una locandina non sempre corretti sia dal punto di vista sintattico, sia dal punto di vista del contenuto. Riconosce il registro linguistico adeguato se supportato dal docente.


	Produce una mappa concettuale schematica, un testo poco coeso e frammentario, non sempre corretto sia dal punto di vista sintattico, sia dal punto di vista del contenuto. Produce una locandina poco chiara. Il registro utilizzato non è rispettato in maniera adeguata.



	
	Pianificare il materiale ed il lavoro necessario per la produzione della locandina
	Nel lavoro di gruppo assume il ruolo assegnatogli (reperimento immagini, ideatore di frasi ad effetto ed impaginatore) e collabora per pianificare il lavoro in modo efficace.
	Nel lavoro di gruppo assume il ruolo assegnatogli (reperimento immagini, ideatore di frasi ad effetto ed impaginatore) e collabora per pianificare il lavoro in modo non sempre efficace, se non supportato dal docente.
	Nel lavoro di gruppo assume il ruolo assegnatogli (reperimento immagini, ideatore di frasi ad effetto ed impaginatore), ma  collabora poco per pianificare il lavoro in modo efficace e necessita dell'intervento costante del docente.

	
	Progettare soluzioni creative per produrre in modo incisivo ed efficace la locandina


	Produce una locandina accattivante dal punto di vista grafico-estetico, corretta dal punto di vista del contenuto e della sintassi.
	Produce una locandina non sempre accattivante dal punto di vista grafico-estetico e non sempre corretta sintatticamente e/o contenutisticamente. 


	Produce una locandina confusa e poco accattivante dal punto di vista grafico-estetico, spesso presenta errori sintattici e/o di contenuto.

	
	Esegue la realizzazione del testo, della mappa e della locandina nei tempi previsti


	Rispetta in modo scrupoloso i tempi di consegna.


	Rispetta i tempi in modo scrupoloso, ma si trova in ritardo nella consegna.


	Rispetta i tempi, ma il lavoro poco pianificato porta ad affrettare alcune fasi del lavoro che quindi risultano poco organiche.



	                                                                                                         STRUTTURE DI

 AUTOREGOLAZIONE                                   


	Motiva le scelte compiute, giustificando il proprio punto di vista e rispettando quello altrui


	Riesce a motivare le scelte compiute in modo preciso e puntuale, sostenendo le proprie idee con un’argomentazione forte e convincente.
	Riesce a motivare le proprie scelte anche se non sempre è in grado di fornire un’adeguata argomentazione.
	Riesce a motivare, solo in parte, le scelte compiute e spesso non in maniera chiara. Non è in grado di sostenere un’argomentazione adeguata.



	
	Collabora con i compagni, riuscendo anche e dirimere eventuali contrasti


	Riesce a cooperare e collaborare con i compagni nel lavoro di gruppo in maniera costruttiva e propositiva, divenendo leader positivo del gruppo, dirimendo i contrasti.
	Riesce a cooperare e collaborare con i compagni nel lavoro di gruppo in maniera costruttiva e propositiva, ma non diviene leader positivo e non sempre riesce a dirimere le rivalità.
	Riesce a cooperare e collaborare con i compagni nel lavoro di gruppo non sempre in modo costruttivo, anzi spesso rallenta il gruppo perché fonte di tensioni. Non dirime i contrasti, ma tende a fomentarli.

	
	Confronta le proprie idee in maniera costruttiva e propositiva


	Riesce a proporre le proprie idee senza imporre il proprio punto di vista ai compagni, ma avviando una sintesi tra le varie posizioni.
	Riesce a proporre le proprie idee senza imporre il proprio punto di vista ai compagni, ma non sempre riesce ad avviare una sintesi tra le varie posizioni.
	Riesce a proporre le proprie idee spesso imponendo il proprio punto di vista senza tenere conto delle posizioni degli altri componenti del gruppo.

	
	Giudica la validità di una strategia e la persegue

	Riesce a comprendere in modo autonomo quale strategia è più utile per risolvere la situazione-problema, identificando i punti di forza e scartando ciò che non porta alla risoluzione del problema.


	Riesce a comprendere, se stimolato dal docente, quale strategia è più utile per risolvere la situazione-problema, identificando i punti di forza e scarta ciò che non porta alla risoluzione del problema.


	Non riesce a comprendere, anche se stimolato dal docente, quale strategia è più utile per risolvere la situazione e non riesce a identificare i punti di forza e/o i punti deboli della propria strategia

	
	Critica la non validità di una strategia e modificarla
	Riconosce immediatamente la strategia inutile alla risoluzione e la abbandona.
	Riconosce la strategia inutile alla risoluzione, ma manifesta perplessità nell’abbandonare tale strategia.
	Non riconosce la strategia errata e continua a seguirla fino alla fine, anche se è evidente l’inutilità nella risoluzione del problema.

	
	Riflette sul proprio operato e riesce a evidenziare i punti di forza del lavoro e i punti critici
	Riesce a stabilire in maniera critica cosa valorizza il proprio percorso e cosa invece avrebbe potuto cambiare.
	Riesce a stabilire, se stimolato, cosa valorizza il proprio percorso e cosa invece avrebbe potuto cambiare/modificare.
	Non riesce a stabilire cosa valorizza il proprio percorso e cosa invece avrebbe potuto cambiare/modificare.




 3.1. Descrizione della classe
Composizione della classe. La classe I SB della Scuola Secondaria di Secondo grado “Galileo Ferrari” di Borgosesia risulta composta da 25 alunni: 13 sono femmine, 12 sono maschi. 

Nella classe si segnala la presenza di un' alunna di nazionalità extracomunitaria che, essendo giunta in Italia da piccola, rivela un'ottima padronanza della lingua italiana (L2), anche a livello di produzione scritta. La classe è sostanzialmente corretta e rispettosa delle regole, ma è comunque portata a volte alla distrazione e alla creazione di situazioni confusionarie, anche perché piuttosto numerosa e caratterizzata dalla presenza di alcuni elementi vivaci.
Partecipazione generale. È apprezzabile il fatto che solo pochi elementi abbiano bisogno di essere stimolati dal docente e la grande maggioranza della classe partecipi spontaneamente e molto volentieri ai diversi tipi di attività proposti, anche se nuovi e mai affrontati in precedenza. 
Socializzazione. Il gruppo classe appare omogeneo e ben amalgamato e la socializzazione è generalmente buona. Un solo allievo tende ad isolarsi spesso, sia perché poco motivato negli studi, sia perché per carattere tende a chiudersi e a non collaborare con gli altri, se non stimolato continuamente dall'insegnante. Sulla base di quanto stabilito dai primi Consigli di Classe  l’insegnante Ventura, in quanto coordinatrice, s’impegna a cambiare periodicamente di posto gli alunni, al fine di agevolare e aumentare la conoscenza fra gli studenti e riuscire, così, a includere nel gruppo classe l’allievo isolato.
Interesse e impegno generali. La classe ha evidenziato sin dall’inizio del percorso un atteggiamento serio e propositivo, animato da buona volontà, studio costante, puntualità nella consegna degli elaborati e disponibilità ad aderire alle iniziative extracurriculari organizzate dalla scuola. Questo ha comportato un’apprezzabile crescita sul piano culturale, più evidente in un gruppo di alunni che, valorizzando le proprie ottime capacità cognitive, dimostrando una motivazione seria e costante e una lodevole capacità di rielaborare gli insegnamenti e i dati disciplinari acquisiti, è stato in grado di pervenire a risultati veramente apprezzabili, animando lo svolgimento delle lezioni con interventi e apporti personali significativi. Infine, un gruppo più ridotto di allievi è pervenuto a un livello di semplice sufficienza legata in qualche caso a modesta

capacità rielaborativa e ad una certa passività nella partecipazione alla didattica.
Metodo di lavoro. Ad un’ampia parte della classe va poi riconosciuto lo svolgimento di un lavoro serio, caratterizzato da costanza nell’impegno, autonomia, serietà e precisione anche nel lavoro domestico.
       Livello della classe. La classe si attesta su un livello medio-alto, evidenziando delle differenze tra allievi che si collocano in un livello alto e taluni studenti che invece raggiungono un livello medio-basso.
Fasce di livello. Sulla base di quanto emerso dalle iniziali prove d’ingresso e inseguito ad osservazioni sistematiche e verifiche di conoscenze e abilità effettuate durante il I Quadrimestre scolastico, nella classe si possono riscontrare le seguenti fasce:


 Prima fascia: impegno: costante; partecipazione: attiva; metodo di lavoro: autonomo; espressione e comunicazione: sicura; abilità logiche e di organizzazione del pensiero: più che buone – Numero di alunni collocabili in questa fascia: 5 (Si attestano sul voto: 9). 


 Seconda fascia: impegno: adeguato; partecipazione: attiva; metodo di lavoro: efficace; espressione e comunicazione: generalmente corretta; abilità logiche e di organizzazione del pensiero: buone o più che sufficienti – Numero di alunni collocabili in questa fascia: 12. (Si attestano sul voto: 8-7). 


 Terza fascia: impegno: superficiale; partecipazione: discontinua; metodo di lavoro: guidato; espressione e comunicazione: incerta; abilità logiche e di organizzazione del pensiero: sufficienti – Numero di alunni collocabili in questa fascia: 4. (Si attestano sul voto: 6). 


 Quarta fascia: impegno: scarso; partecipazione: assai discontinua; metodo di lavoro: disordinato; espressione e comunicazione: difficoltosa; abilità logiche e di organizzazione del pensiero: scarse o addirittura carenti – Numero di alunni collocabili in questa fascia: 4. (Si attestano sul voto: 5-4). 

3.2. Prerequisiti
La prova di competenze La Sfida si situa dopo due unità di Apprendimento, la prima dedicata al mito in generale e al genere epico; la seconda dedicata alla lettura ed analisi di diversi passi dell’Iliade, attuata attraverso il ricorso a metodologie diverse quali lezioni frontali, ascolto di versi recitati e rappresentazione da parte degli alunni stessi di alcuni testi da loro rivisitati in chiave moderna. Gli alunni, a conclusione delle predette unità, sono già stati sottoposti a prove di valutazione per conoscenze ed abilità, dimostrando in tal modo di possedere almeno a livello base i contenuti necessari per poter affrontare la prova per competenza che intendiamo somministrare loro. E' necessario, inoltre, che gli allievi abbiano delle conoscenze geografiche, per inquadrare la zona di svolgimento delle vicende narrate e che abbiano anche una concezione storica sugli eventi, in modo da evidenziare le differenze tra il poema e il film.

Non ci sono studenti con disturbi sensoriali legati alla vista e questo ci consente di proiettare il film Troy facendo quindi il lavoro di comparazione.

3.3. Finalità
Abbiamo deciso d’intraprendere questa unità di Apprendimento sull’Iliade perché vogliamo sottolineare come le domande che l’uomo si pone oggi sono le stesse che si ponevano gli antichi. Vogliamo anche portare i ragazzi a comprendere la futilità dei motivi che possono scatenare una guerra.

Inoltre, visto che le finalità possono riguardare anche aspetti etici e valoriali, vogliamo fornire ai ragazzi casi esemplari di vizi e virtù dell’uomo antico paragonandoli ai nostri giorni. La finalità, quindi, è quella di produrre un miglioramento anche sociale nei nostri allievi.

3.4. Obiettivi
Gli obiettivi dell’unità di Apprendimento, che devono essere misurabili e verificabili, in questo caso sono obiettivi di competenza e abbiamo deciso di dividerli in obiettivi cognitivi e obiettivi operativi. 

Obiettivi cognitivi: possiamo definirli basandoci anche sulla tassonomia di Anderson & Krathwohl del 2001. Gli allievi devono confrontare le differenze tra il film e il poema; devono creare (cioè pianificare, generare, produrre) un testo, una mappa e una locandina significative. 

Obiettivi operativi: creare un testo per un amico o un’amica  indicando le differenze tra poema e film; creare una mappa concettuale; riuscire ad elaborare una locandina con il proprio gruppo di lavoro. Devono, quindi, confrontare il poema ed il film.


4.1. Funzione della prova
Abbiamo deciso di somministrare una prova per competenze perché vogliamo verificare non solo le conoscenze, le abilità e le capacità personali degli studenti, ma anche in quale modo riescono a fronteggiare una situazione di vita reale con le conoscenze che abbiamo fornito loro durante le unità di Apprendimento.

La funzione valutativa della prova è sommativa, avvenendo a conclusione di un percorso formativo sull’Iliade, ma anche proattiva, dato che vuole evidenziare un apprendimento nuovo, smuovendo le interpretazioni degli allievi davanti ad una situazione reale, ed evidenziandone il modo di agire e di autoregolarsi.

Il tema scelto per la prova di valutazione riguarda la disciplina Epica e l’argomento Iliade. La decisione di cercare di avvicinare la materia, non sempre molto amata, al mondo dei ragazzi nasce da un'affermazione espressa da un gruppo di alunni: “A cosa serve leggere pagine di un poema scritto in modo incomprensibile, se è più semplice guardare e conoscere la storia attraverso la televisione?”. Abbiamo, pertanto, deciso di prendere spunto dal loro mondo per cercare di rispondere a questa ricerca di senso che ragazzi chiedono. Inoltre, vogliamo condurli a riflettere e a cogliere le differenze e le discrepanze tra il poema ed il film proposto Troy. Abbiamo scelto volutamente questo film, sia perché filologicamente poco coerente con la storia del poema, sia perché ritenuto coinvolgente per gli allievi. 

4.2. Tipologia della prova
La prova sarà valutata in maniera analitica per tutti e tre i tipi di elaborato prodotti dai ragazzi, per i quali verrà espresso un giudizio non numerico (il voto) ma di livello (avanzato, intermedio, base), ma sarà poi dato un giudizio, sempre di livello di competenza, all’intera prova.

 Per il testo scritto e per la mappa concettuale abbiamo proposto una prova semistrutturata, fornendo uno stimolo ampio a cui i ragazzi possono rispondere in diversi modi, con un vincolo di tempo (le ore della verifica in classe) e di destinatario (cioè l’amico/a). Per quanto riguarda la forma testuale i ragazzi sono liberi di scegliere quella che preferiscono: ad esempio lettera, email, articolo di giornale, blog con l’unico vincolo di tenere presente il destinatario da noi indicato, cioè rivolgersi ad un compagno/amico. Per quanto riguarda la locandina, invece, la prova è a bassa strutturazione poiché lo stimolo da noi fornito è ampio e risolvibile in vari modi, mobilitando le proprie risorse (riferirsi al modello R.I.Z.A del punto 2). Al fine di stimolare i ragazzi, abbiamo deciso di contestualizzare la prova, stabilendo come destinatari della seconda parte tutti i loro compagni d'Istituto e che le locandine prodotte saranno esposte nell'atrio e/o nelle bacheche dell'edificio scolastico.

Abbiamo deciso di fornire una griglia di valutazione, con il punteggio assegnato ad ogni criterio soddisfatto dai ragazzi.

4.3. Struttura della prova
La prova che somministriamo ai ragazzi è divisa in due parti: la Parte Prima (Tabella 3) riguarda la composizione della mappa concettuale e del testo da inviare all’amico, la Parte Seconda (Tabella 4) riguarda il lavoro di gruppo e la realizzazione della locandina.

Il testo della prova si presenta con un carattere più facilmente leggibile (Arial 12): anche se in classe non sono presenti alunni con difficoltà visive o con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, riteniamo opportuno dare ai ragazzi un testo della prova più semplice da leggere dal punto di vista visivo. Alcune parole sono state evidenziate con il grassetto proprio per facilitare i ragazzi nella produzione e per centrare ciò che ci attendiamo da loro, anche se i modi in cui arrivano a compimento del proprio lavoro sono molteplici.

La scelta di questa tipologia di prova per competenze è data sia dal percorso fatto con i ragazzi sul poema omerico, che ha previsto dei momenti di role playing, in cui i ragazzi hanno assunto un ruolo specifico, drammatizzando ciò che si era letto in classe, sia dalla tipologia di allievi, che hanno dimostrato ampio interesse per la materia e per l’attività proposta. L’intento, quindi, più che valutare delle conoscenze è proprio quella di evidenziare delle competenze dei ragazzi in una situazione reale, quale può essere l’aiutare un amico a evitare un insuccesso scolastico. 

La Parte Seconda, di carattere più operativo, ha sempre la grafia più leggibile per facilitate la lettura e la parola in grassetto, sempre per i motivi espressi poco prima. Con questo tipo di prova vogliamo anche verificare le competenze chiave di cittadinanza (riferirsi al punto 1) che i nostri alunni dovranno muovere principalmente nella progettazione e realizzazione della locandina con il gruppo di compagni.

L’osservazione che faremo in classe, però, non è volta ad una valutazione, ma solo a verificare che la prova si svolga in modo corretto e che non ci siano situazioni di svantaggio per nessuno dei partecipanti, specie per il ragazzo che tende ad isolarsi.

Tabella 3.
Nome:                                                                                                              Data

Cognome:

Classe: 

prova di produzione scritta

la sfida: iliade vs troy
 parte prima

Consegna
Un tuo compagno si presenta a casa tua, mentre sei intento a studiare i passi antologizzati dell'Iliade in vista della prossima produzione scritta proprio incentrata sulla trama del poema epico. L'amico ti suggerisce di seguire il suo esempio e di guardare semplicemente il film Troy, diretto da Wolfgang Petersen del 2004. Al termine della visione ti accorgi delle numerose differenze rispetto al poema e così decidi di scrivere all'amico per aiutarlo, indicandogli gli errori e gli episodi poco attendibili e fedeli presenti nel lungometraggio.

Elabora una mappa concettuale che ti aiuti ad individuare almeno 15 differenze tra poema e film; produci il testo che invieresti all'amico.
Tabella 4.
Nome:                                                                                                              Data

Cognome:

Classe: 

prova di produzione scritta

la sfida: iliade vs troy
 parte seconda

Consegna
Dopo aver elaborato la mappa concettuale ed il testo che mandi all’amico per avvertirlo delle differenze tra il film Troy (di Wolfgang Petersen, 2004) e i passi antologizzati dell’Iliade, condividi insieme alla classe la tua esperienza. Divisi in gruppi da sei decidete di realizzare delle locandine da esporre nell’atrio della scuola per invitare i compagni ad una riflessione critica.   

Preparate un'accattivante locandina.
Nella sezione ALLEGATI si potrà trovare il testo fornito agli alunni con la griglia di valutazione ad essa connessa.


5.1. Presentazione alla classe
Prima di iniziare con la somministrazione della prova è stato detto ai ragazzi che la verifica è composta da due parti: la prima in cui dovranno produrre una mappa concettuale ed un testo, la seconda in cui dovranno produrre una locandina. Sono state chiarite fin da subito le ragioni che hanno condotto l'insegnante a progettare la prova, spiegando loro le difficoltà e le aspettative. La prima parte della prova è stata fissata circa due settimane prima, in modo da dare ai ragazzi la possibilità di rileggere i testi affrontati in classe e di rivedere a casa il film proiettato a scuola, soprattutto per coloro che erano risultati assenti durante una o più delle tre lezioni dedicate alla visione collettiva della pellicola di Wolfgang Petersen.

Il giorno della prova la Parte Prima del progetto è stata consegnata alla classe e si è fatto leggere ad alta voce la consegna ad uno dei ragazzi. Finita quest’operazione l'insegnante ha sottolineato gli aspetti più importanti per la prova, ripassando velocemente la strutturazione della mappa concettuale e concentrando l'attenzione sull'importanza degli elementi della comunicazione per il testo scritto, quali il destinatario, il contesto ed il codice a cui ricorrere.  

Per quanto riguarda la Parte Seconda, che avviene in un secondo momento, l'insegnante chiarisce che i ragazzi saranno divisi in gruppi, stabiliti dal docente, ma che in ogni raggruppamento loro stessi dovranno assegnarsi dei ruoli. S’informano, inoltre, che per tre lezioni da 50' ciascuna verranno condotti in aula informatica dove potranno realizzare la locandina e stampare gli elaborati da esporre nell’atrio della scuola e/o nella bacheca: tutte le locandine saranno esposte. Si chiarisce, altresì, che i computer sono connessi in rete e che il docente dalla sua posizione potrà seguirli direttamente durante le fasi di ricerca e di impaginazione.

5.2. Condizioni di svolgimento della prova
Pur volendo verificare le competenze degli allievi e non le loro conoscenze, già oggetto di verifiche precedenti, si è ritenuto opportuno dividere i banchi per aiutare i ragazzi a concentrarsi nel compito, per quanto riguarda la prima parte della prova. Si è chiesto ai ragazzi di tenere sul banco solo la penna e i fogli per scrivere. I ragazzi hanno potuto utilizzare i vocabolari e i dizionari, inoltre era presente sulla cattedra, a disposizione di tutti, una copia dell’Iliade, consultabile non più di cinque volte. Abbiamo chiesto ai ragazzi di usare la penna nera oppure la penna blu e di non usare il bianchetto nella “bella” copia da consegnare. Possono produrre anche una “brutta”, ma questa non sarà oggetto di valutazione: sarà valutato solo ciò che è stato scritto “in bella copia”. Si è richiesto, come sempre da inizio anno, una grafia leggibile, anche se questo non risulterà oggetto di valutazione. I ragazzi, come abituati con la docente, hanno potuto rivolgere all'insegnante tutte le domande ed i loro dubbi per i primi dieci minuti successivi alla consegna della prova. 

Durante la prova si è consentita l’uscita dalla classe solo mezz’ora prima della scadenza della consegna.

Al termine della prima parte della prova i ragazzi sono stati divisi in gruppi eterogenei, da sei persone ciascuno. La formazione dei gruppi ha tenuto conto della necessità di poter creare insiemi di lavoro equilibrati, in modo da distribuire i ragazzi e consentire ad ognuno di esprimere al meglio le proprie potenzialità. E' stato comunicato loro che all'interno di ogni gruppo, sulla base dei rispettivi punti di forza, loro stessi dovessero assumere a gruppi di due i seguenti ruoli: “colui che reperisce le immagini”, “ideatore di frasi ad effetto”, “impaginatore”. Il lavoro non si svolge in aula, ma la classe viene condotta nell'aula informatica dove troveranno i computer già accesi. Per questa prova la disposizione dei banchi è vincolata alla posizione degli ordinatori, ma si richiede di disporsi in modo da impostare il lavoro cooperativo sulla base dei raggruppamenti e delle funzioni assunte. Il docente dalla sua postazione può seguire la pianificazione dei lavori, sebbene decida di non intervenire per far emergere il più possibile la loro autonomia e creatività, stabilendo di interporsi solo qualora la situazione lo richieda, come tensioni tra i membri del gruppo che rischiano di compromettere la prova stessa. I ragazzi al termine delle due ore potranno inviare i materiali alla piattaforma del docente che salverà i loro materiali su una chiavetta ed in rete in modo da non perdere il lavoro realizzato, che potranno rielaborare, impaginare e poi stampare nell'ora concessa successivamente.

5.3. Tempo per effettuare la prova
Per quanto riguarda la produzione degli elaborati scritti si è previsto di utilizzare tre ore di seguito, chiedendo la concessione di un'ora ad un docente in modo da avere a disposizione un'unità oraria di 55' per la creazione della mappa concettuale e due di 110' per la stesura del testo. 

Per quanto riguarda la realizzazione della locandina prevediamo di usare altrettante tre ore di tempo, che per motivi didattici non potranno più essere consecutive, ma così scandite: due ore per il reperimento dei materiali, la pianificazione e la progettazione; un'ora per l'impaginazione e la stampa. 


6.1. Criteri di valutazione
In questa sezione esplicitiamo le griglie che abbiamo usato per la correzione degli elaborati, con i relativi punteggi. Queste griglie (o rubriche) sono state presentate ai ragazzi, in modo da rendere chiaro ed esplicito il nostro modo di assegnare valore al dato valutativo, con l’intento di rendere la valutazione oggettiva, chiara, attendibile e trasparente. Lo scopo è quello di essere il più oggettivi possibili nell’attribuzione dei punteggi evitando di farci influenzare da pregiudizi e stereotipi nei confronti dei discenti.

Di seguito sono presentate le griglie di valutazione con i relativi punteggi ottenibili dai soggetti valutati: come si può notare, le griglie sono analitiche e descrivono precisamente tutte le prestazione che sono oggetto di valutazione, suddivise in vari ambiti: abbiamo notato che questo tipo di rubrica valutativa aiuta gli alunni nel dare le risposte agli item. Come si è già detto poco sopra, la nostra prova è suddivisa in tre parti e risponde a tre domande: 

Item 1. Il discente crea una mappa concettuale.

Tabella 5
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA MAPPA CONCETTUALE

	Criteri
	Regole di assegnazione dei punteggi
	Punteggio attribuito 
	Punteggio totale per criterio

	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA
	· Assenza di errori ortografici

· Presenza di errori ortografici da 1 a 3

· Presenza di errori ortografici da 4 a 6

· Presenza di 7 errori ortografici  o superiori di 7
	· 3

· 2

· 1

· 0
	     3

	CORRETTEZZA MORFO-SINTATTICA
	· Esposizione corretta, chiara e scorrevole; efficace utilizzo dei connettivi e della punteggiatura

· Esposizione chiara e abbastanza scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 1 a 6

· Esposizione semplice ed a volte poco scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 7 a 12

· Esposizione confusa e poco scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 12 ad un numero maggiore di 12
	· 3

· 2

· 1

· 0
	     3

	CORRETTEZZA LESSICALE
	· Uso di un lessico ampio ed appropriato

· Uso di un lessico adeguato, ma con ripetizioni sporadiche (max 4)

· Uso di un lessico non sempre adeguato e piuttosto ripetitivo (max 8)

· Uso di un lessico impreciso e ricco di ripetizioni (max 12)


	· 3

· 2

· 1

· 0
	     3

	COERENZA DEGLI ASSERTI E DELLE RELAZIONI
	· La mappa è leggibile in modo chiaro, con relazioni coerenti tra i concetti espressi

· La mappa è leggibile in modo chiaro, ma non tutti i passaggi indicano relazioni corrette e coerenti

· La mappa presenta delle difficoltà di lettura sia nei contenuti che nella relazioni

· La mappa non è leggibile in modo chiaro, con molti errori nei contenuti e nelle relazioni (superiori ad un numero di 5)


	· 3

· 2

· 1

· 0
	       3

	CONTENUTO

 
	· Trova da 13 a 15 differenze tra poema e film e crea degli asserti chiari

· Trova da 13 a 15 differenze tra poema e film e crea asserti schematici

· Trova da 9 a 12 differenze tra poema e film e crea degli asserti chiari

· Trova da 9 a 12 differenze tra poema e film e crea asserti schematico

· Trova da 6 a 8 differenze tra poema e film e crea degli asserti chiari;

· Trova da 6 a 8 differenze tra poema e film e crea asserti schematico;

· Trova da 0 a 5 differenze tra poema e film e crea degli asserti schematico/coeso;


	· 3

· 2,5

· 2

· 1,5

· 1

· 0,5

· 0
	        3


Item 2. Il discente crea il testo che invierebbe ad un amico per evidenziare le differenze tra poema e film.

Tabella 6
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE TESTO SCRITTO

	Criteri
	Regole di assegnazione dei punteggi
	Punteggio attribuito 
	Punteggio totale per criterio

	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA
	· Assenza di errori ortografici

· Presenza di errori ortografici da 1 a 3

· Presenza di errori ortografici da 4 a 6

· Presenza di 7 errori ortografici  o superiori di 7
	· 3

· 2

· 1

· 0
	     3

	CORRETTEZZA MORFO-SINTATTICA
	· Esposizione corretta, chiara e scorrevole; efficace utilizzo dei connettivi e della punteggiatura

· Esposizione chiara e abbastanza scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 1 a 6

· Esposizione semplice ed a volte poco scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 7 a 12

· Esposizione confusa e poco scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 12 ad un numero maggiore di 12
	· 3

· 2

· 1

· 0
	     3

	CORRETTEZZA LESSICALE
	· Uso di un lessico ampio ed appropriato

· Uso di un lessico adeguato, ma con ripetizioni sporadiche (max 4)

· Uso di un lessico non sempre adeguato e piuttosto ripetitivo (max 8)

· Uso di un lessico impreciso e ricco di ripetizioni (max 12)
	· 3

· 2

· 1

· 0
	     3

	COERENZA TESTUALE
	· Usa un registro adeguato alla situazione comunicativa

· Riconosce l’informalità della situazione, ma usa un registro non sempre adeguato

· Riconosce l’informalità della situazione, ma non usa un registro adeguato

· Non usa un registro adeguato alla situazione comunicativa


	· 3

· 2

· 1

· 0
	       3

	CONTENUTO

 
	· Trova da 13 a 15 differenze tra poema e film e le espone in modo coeso

· Trova da 13 a 15 differenze tra poema e film e le espone in modo schematico

· Trova da 9 a 12 differenze tra poema e film e le espone in modo coeso

· Trova da 9 a 12 differenze tra poema e film e le espone in modo schematico

· Trova da 6 a 8 differenze tra poema e film e le espone in modo coeso

· Trova da 6 a 8 differenze tra poema e film e le espone in modo schematico

· Trova da 0 a 5 differenze tra poema e film e le espone in modo schematico/coeso


	· 3

· 2,5

· 2

· 1,5

· 1

· 0,5

· 0
	        3


Item 3. Il discente crea una locandina.

Tabella 7
	                                       GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA LOCANDINA

	Criteri
	Regole di assegnazione dei punteggi
	Punteggio attribuito
	Punteggio totale per criterio

	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA
	· Assenza di errori ortografici

· Presenza di errori ortografici da 1 a 3

· Presenza di errori ortografici da 4 a 6

· Presenza di 7 errori ortografici  o superiori di 7
	· 3

· 2

· 1

· 0
	3

	CORRETTEZZA MORFO-SINTATTICA
	· Esposizione corretta, chiara e scorrevole; efficace utilizzo dei connettivi e della punteggiatura

· Esposizione chiara e abbastanza scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 1 a 6

· Esposizione semplice ed a volte poco scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 7 a 12

· Esposizione confusa e poco scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 12 ad un numero maggiore di 12


	· 3

· 2

· 1

· 0


	3

	CORRETTEZZA LESSICALE
	· Scelta delle parole pertinente ed efficace

· Scelta delle parole in alcuni casi non pertinente e efficace

· Scelta delle parole spesso poco pertinente e efficace

· La scelta delle parole non è pertinente e efficace


	· 3

· 2

· 1

· 0


	3

	ASPETTO GRAFICO
	· La locandina è chiara ed incisiva

· La locandina si presenta chiara, ma con alcune parti poco incisive

· La locandina si presenta chiara, ma alcune parti risultano confuse

· La locandina non ha un aspetto chiaro, anche se le frasi sono incisive

· La locandina non è chiare e non è incisiva


	· 4

· 3

· 2

· 1

· 0


	4

	CONTENUTO


	· contenuto chiaro, preciso e puntuale

· contenuto chiaro, non sempre preciso e puntuale

· contenuto non sempre chiaro, con qualche imprecisione e poco puntuale

· contenuto non chiaro impreciso e non puntuale


	· 3

· 2

· 1

· 0


	3


Il criterio con cui decidiamo di attribuire valore agli esiti della valutazione è un riferimento a profilo, modello analitico, in cui per il soggetto è definito un profilo in uscita. Ci basiamo su criteri definiti in modo chiaro ed evidenziati nei profili di competenza già espressi nel passo 2 tabella 2.

Il giudizio viene espresso assegnando un voto (giudizio quantitativo che evidenzia il profitto di ogni allievo per il singolo item) e un giudizio analitico, con variabile testuale per quanto riguarda l’intera prova. Il sistema di valutazione adottato dal Consiglio di Istituto prevede che il feedback valutativo venga espresso attraverso una variabile cardinale (scoring), espressa in decimi. I livelli di competenza, invece, verranno certificati sotto forma di giudizio analitico (grading). Il feedback relativo a tale prova di valutazione verrà comunicato alle famiglie e registrato per concorrere alla certificazione finale.

Per quanto riguarda la prima parte della prova, caratterizzate da due item semistrutturati (mappa concettuale e testo scritto), il punteggio individuale ottenuto per ogni item e derivato dalla somma dei punteggi raggiunti per ciascun criterio verrà moltiplicato per 10 e diviso per il punteggio massimo che si può raggiungere per quell'item, in modo da attribuire anche un giudizio numerico a ciascun alunno, impiegando criteri di arrotondamento adottati dall'Istituto:

	Cifra decimale da 0,1 a 0,3
	 Arrotondamento per difetto
	es. 7,25 = 7

	Cifra decimale da 0,4 a 0,6
	 Arrotondamento per mezzo voto
	es. 7, 65 = 7,5

	Cifra decimale da 0,7 a 0,9
	 Arrotondamento per eccesso
	es. 7, 81 = 8


Sulla base di quanto accordato dal Consiglio di Istituto la scala di valutazione da adottare non scende al di sotto del 3; pertanto le prove che dal punteggio ottenuto risultassero inferiori al 3 verrebbero arrotondate al 3.

Per la seconda parte con la prova a bassa strutturazione si riportano solo i livelli raggiunti e non si attribuiscono voti.

6.2. Livelli di competenza sulle tre prove
Il discente, nell’Item I (Creare una mappa concettuale) e nell’Item II (Stendere un testo da inviare ad un amico), può raggiungere un massimo di 15 punti (se soddisfa tutti i criteri di valutazione) e un minimo di 0 punti (se non soddisfa tutti i criteri di valutazione). Per l’Item 3, invece, il punteggio massimo ottenibile è 16, mentre il minimo è 0.

Sommando i punteggi massimi delle tre prove otteniamo il punteggio massimo ottenibile nella prova di competenza La Sfida: Iliade vs Troy: totale 46 punti, che corrisponde al risultato per cui tutti i criteri siano stati soddisfatti e tutti gli item abbiano avuto una risposta corretta. Il punteggio minimo è 0 che corrisponde al risultato per cui nessun criterio sia stato soddisfatto e nessun item abbia avuto una risposta corretta.

Individuiamo tre livelli di competenza, riferendoci al DM n. 9/2010, in cui si fa riferimento ai livelli raggiungibili dai discenti.

Tabella 8
	PUNTEGGI OTTENIBILI
	LIVELLI
	PROFILO DI COMPETENZA IN USCITA

	DA  38 A 46 punti
	         AVANZATO

L’allievo è in grado di risolvere un problema non noto anche senza l’aiuto di un supporto esterno.
	L’allievo è in grado di produrre un testo coerente, coeso, utilizzando un registro adeguato al contesto e evidenziando almeno 15 discrepanze tra film e poema. Riesce a produrre una mappa concettuale coerente e corretta, creando asserti espliciti e originali (cioè non previsti e creati tramite inferenze da parte del soggetto); produce una locandina accattivante atta a stimolare la riflessione critica dei compagni. L’allievo è quindi in grado di lavorare autonomamente ed è in grado anche di aiutare i compagni (nel lavoro cooperativo) scegliendo la strategia migliore. L’allievo rispetta i tempi di consegna.

	Da  30 a 37 punti
	INTERMEDIO

L’allievo è in grado di rispondere ad un quesito non noto in una situazione conosciuta 
	L’allievo riesce ad organizzare il proprio prodotto scritto in maniera soddisfacente, anche se rimangono alcune incongruenze nel suo lavoro, relative principalmente alle fasi di progettazione meno consuete. Individua il registro linguistico da utilizzare, anche se manifesta delle incertezze. Riesce a produrre una mappa concettuale coerente e coesa, ma non tratta in modo originale i collegamenti tra i concetti; riesce a produrre una locandina graficamente accattivante, ma poco incisiva dal punto di vista contenutistico (oppure fa il contrario, cioè contenutisticamente buona, ma graficamente poco incisiva).

	Da   22 a 29 punti
	BASE

L’allievo è in grado di operare solo a livello noto
	L’allievo, pur avendo delle difficoltà, riesce ad organizzare un discorso, anche se non sempre coerente e coeso. Il registro linguistico non è individuato con precisione, Riesce a produrre una mappa concettuale che presenta asserti poco corretti e non presenta tratti di originalità. L’allievo mostra grandi difficoltà nella produzione della locandina, sia dal punto di vista grafico, sia dal punto di vista contenutistico, senza dare molto aiuto ai compagni di gruppo.



7.1. Classe in cui è stata testata la prova
La prova per competenza La sfida: Iliade vs Troy è stata testata nella classe 1 SB di Scuola Secondaria di II grado dello stesso Istituto, “Galileo Ferrari”, a fine marzo.  La classe risulta composta da ugual numero di alunni, 25, divisi tra 7 maschi e 18 femmine. La classe campione presenta un livello decisamente inferiore sia a livello di partecipazione che di rendimento. Nella classe sono altresì presenti una ragazza non italofona, di origine marocchina, che rivela una buona padronanza della lingua italiana (L2) a livello orale, ma talune difficoltà nella produzione scritta ed un ragazzo con Disturbo Specifico di Apprendimento. Per quest'ultimo ci si attiene al PDP, consentendo l'impiego degli strumenti compensativi e dispensativi previsti, quali, nella prima parte della prova, l'utilizzo del portatile e la possibilità di servirsi di proprie mappe, realizzate in precedenza e già visionate dal docente in relazione ai passi analizzati dell'Iliade.

Dall’esperienza sulla classe campione abbiamo modificato alcune parti del nostro progetto.

In primo luogo abbiamo dilatato i tempi e diviso la prova in due parti. Inizialmente avevamo dato solo quattro ore, suddivise in due unità orarie per completare la mappa, il testo ed altrettante due per la realizzazione della locandina. Dall’osservazione diretta in classe, ci siamo rese conto che i ragazzi impiegavano la maggioranza del tempo per realizzare la mappa ed il testo scritto, mentre la locandina rimaneva relegata in secondo piano, anche se era l’aspetto che agli alunni interessava maggiormente, tanto da chiederci ulteriore tempo per finirla. Abbiamo quindi deciso di dividere la prova in due parti da svolgere in due momenti distinti: come si è detto in precedenza (vd. punto V), tre ore per la composizione della mappa e del testo, ed altre tre per la composizione della locandina. Nella classe in cui abbiamo svolto la prova questa modifica dei tempi ha dato maggiore tranquillità ai discenti nello svolgimento della stessa. 

In secondo luogo abbiamo modificato il carattere del testo della prova scegliendo, come si è detto, l’Arial 12 perché più facilmente leggibile ed abbiamo usato il grassetto per aiutare i ragazzi nella comprensione del testo della prova: nella classe campione, infatti, alcuni alunni non avevano ben chiaro cosa dovessero fare.

Dall’esperienza sulla classe campione, abbiamo deciso di mantenere la divisione preventiva in gruppi eterogenei per la realizzazione della locandina e l’utilizzazione dell’aula di informatica per prepararla. Avevamo già, inoltre, preparato l’aula con i computer accesi e in modalità on-line in modo da non perdere tempo.

I risultati, nella classe campione, espressi con punteggi trasformati in voti sono stati soddisfacenti in relazione al tempo concesso ai ragazzi per svolgere la prova.

Nessun alunno era assente.
Tabella 9. Punteggi grezzi classe campione
	Tabella dei dati grezzi
	ITEM 1 Mappa
	ITEM 2 Testo
	ITEM 3 Locandina
	TOT RIGA

	A1
	13
	12
	11
	36

	A2
	11
	8
	12
	31

	A3
	8
	6
	12
	26

	A4
	12
	3
	5
	20

	A5
	9
	9
	10
	28

	A6
	11
	7
	11
	29

	A7
	12
	5
	6
	23

	A8
	11
	11
	9
	31

	A9
	10
	6
	6
	22

	A10
	5
	7
	12
	24

	A11
	8
	5
	13
	26

	A12
	10
	8
	13
	31

	A13
	11
	10
	12
	33

	A14
	8
	6
	9
	23

	A15
	10
	5
	10
	25

	A16
	10
	3
	12
	25

	A17
	7
	10
	11
	28

	A18
	11
	9
	11
	31

	A19
	10
	8
	12
	30

	A20
	7
	7
	7
	21

	A21
	10
	6
	12
	28

	Tot. colonna
	204
	151
	216
	408

	Tot. per item
	15
	15
	16
	


Abbiamo deciso di non assegnare un punteggio numerico agli allievi, ma di inserirli nei livelli di competenza espressi nel punto 6, proprio anche per osservare la reazione dei ragazzi una volta riconsegnata la prova valutativa. Abbiamo quindi ottenuto i seguenti livelli competenza.
Tabella 10. Livelli di competenza della classe campione
	Tabella dei dati grezzi
	ITEM 1 Mappa
	ITEM 2 Testo
	ITEM 3 Locandina
	TOT RIGA
	LIVELLI DI COMPETENZA

	A1
	13
	12
	11
	36
	INTERMEDIO

	A2
	11
	8
	12
	31
	INTERMEDIO

	A3
	8
	6
	12
	26
	BASE

	A4
	12
	3
	5
	20
	BASE

	A5
	9
	9
	10
	28
	BASE

	A6
	11
	7
	11
	29
	BASE

	A7
	12
	5
	6
	23
	BASE

	A8
	11
	11
	9
	31
	INTERMEDIO

	A9
	10
	6
	6
	22
	BASE

	A10
	5
	7
	12
	24
	BASE

	A11
	8
	5
	13
	26
	BASE

	A12
	10
	8
	13
	31
	INTERMEDIO

	A13
	11
	10
	12
	33
	INTERMEDIO

	A14
	8
	6
	9
	23
	BASE

	A15
	10
	5
	10
	25
	BASE

	A16
	10
	3
	12
	25
	BASE

	A17
	7
	10
	11
	28
	BASE

	A18
	11
	9
	11
	31
	INTERMEDIO

	A19
	10
	8
	12
	30
	INTERMEDIO

	A20
	7
	7
	7
	21
	BASE

	A21
	10
	6
	12
	28
	BASE

	Tot. colonna
	204
	151
	216
	408
	

	Punt. max. per item
	15
	15
	16
	
	


Come è evidente, la classe si colloca per la maggioranza dei casi nel livello base e questo è dato principalmente dal fatto che non hanno saputo organizzare il tempo dato loro, che effettivamente era troppo poco. Come si vedrà dai risultati della classe in cui abbiamo svolto la prova, i tempi sono stati calibrati meglio e la classe ha dato risposte migliori.

Siamo comunque soddisfatte dal pre-test iniziale visto che i ragazzi hanno complessivamente risposto in modo adeguato e hanno tutti raggiunto i livelli di competenza richiesti.


In questa sezione analizziamo i dati della classe in cui abbiamo somministrato la prova.

Tabella 11
	I ITEM: LA MAPPA CONCETTUALE

	
	Correttezza

ortografica
	Correttezza

morfo-sintattica
	Correttezza lessicale
	Coerenza degli asserti e delle relazioni
	Contenuto
	Tot. punteggio

	A1
	2
	3
	2
	2
	2,5
	11,5

	A2
	3
	3
	3
	2
	2,5
	13,5

	A3
	3
	3
	3
	3
	2,5
	14,5

	A4
	3
	2
	3
	2
	2,5
	12,5

	A5
	2
	3
	2
	2
	2,5
	11,5

	A6
	3
	3
	2
	1
	2
	11

	A7
	3
	3
	3
	2
	3
	14

	A8
	3
	3
	3
	3
	3
	15

	A9
	3
	2
	2
	2
	2,5
	11,5

	A10
	2
	3
	3
	3
	2,5
	13,5

	A11
	2
	3
	3
	2
	3
	13

	A12
	2
	2
	2
	2
	2,5
	10,5

	A13
	1
	2
	1
	1
	1,5
	6,5

	A14
	3
	2
	2
	3
	2
	12

	A15
	2
	2
	3
	2
	2,5
	13,5

	A16
	3
	2
	2
	1
	2,5
	10,5

	A17
	3
	2
	2
	2
	2,5
	11,5

	A18
	2
	2
	3
	2
	3
	12

	A19
	2
	2
	1
	1
	2,5
	8,5

	A20
	3
	2
	2
	1
	3
	11

	A21
	3
	3
	2
	2
	3
	13

	A22
	3
	3
	2
	2
	3
	13

	A23
	3
	2
	3
	2
	2
	12

	A24
	3
	3
	2
	2
	2,5
	12,5

	A25
	2
	3
	3
	3
	2,5
	13,5

	Tot. colonna
	64
	63
	61
	52
	63,5
	305,5

	Tot. per  criterio
	3
	3
	3
	3
	3
	15


Tabella 12
	II ITEM: IL TESTO SCRITTO

	
	Correttezza

ortografica
	Correttezza

morfo-sintattica
	Correttezza lessicale
	Coerenza testuale
	Contenuto
	Tot. punteggio

	A1
	2
	0
	2
	3
	2,5
	9,5

	A2
	3
	0
	2
	3
	2,5
	10,5

	A3
	2
	0
	2
	3
	2,5
	10,5

	A4
	3
	1
	3
	2
	2,5
	11,5

	A5
	1
	0
	1
	3
	2,5
	7,5

	A6
	2
	0
	1
	3
	2
	8

	A7
	3
	2
	1
	3
	3
	12

	A8
	3
	2
	2
	3
	3
	13

	A9
	2
	0
	2
	3
	2,5
	9,5

	A10
	3
	1
	2
	3
	2,5
	11,5

	A11
	3
	1
	2
	2
	3
	11

	A12
	2
	1
	2
	3
	2,5
	10,5

	A13
	0
	1
	2
	3
	1,5
	7,5

	A14
	3
	1
	1
	2
	2
	9

	A15
	1
	1
	1
	2
	2,5
	7,5

	A16
	2
	2
	1
	2
	2,5
	9,5

	A17
	3
	1
	1
	3
	2,5
	10,5

	A18
	2
	1
	0
	3
	3
	9

	A19
	2
	1
	0
	2
	2,5
	7,5

	A20
	2
	0
	1
	2
	3
	8

	A21
	1
	1
	2
	2
	3
	9

	A22
	1
	0
	1
	3
	3
	8

	A23
	3
	1
	1
	1
	2
	8

	A24
	2
	1
	1
	3
	2,5
	9,5

	A25
	2
	1
	1
	3
	2,5
	9,5

	Tot. colonna
	53
	20
	35
	65
	63,5
	221

	Tot. per criterio
	3
	3
	3
	3
	3
	15


Per questa prima parte la rielaborazione dei dati appena riportati, sulla base dei criteri indicati nel passo 6, fornisce la seguente matrice dei punteggi con il relativo giudizio numerico:

Tabella 13
	Mappa concettuale

	
	Punteggio
	Giudizio numerico

	A1
	11,5
	7,5

	A2
	13,5
	9

	A3
	14,5
	9,5

	A4
	12,5
	8

	A5
	11,5
	7,5

	A6
	11
	7

	A7
	14
	9

	A8
	15
	10

	A9
	11,5
	7,5

	A10
	13,5
	9

	A11
	13
	8,5

	A12
	10,5
	7

	A13
	6,5
	4

	A14
	12
	8

	A15
	13,5
	9

	A16
	10,5
	7

	A17
	11,5
	7,5

	A18
	12
	8

	A19
	8,5
	5,5

	A20
	11
	7

	A21
	13
	8,5

	A22
	13
	8,5

	A23
	12
	8

	A24
	12,5
	8

	A25
	13,5
	9

	Tot. colonna
	305,5
	503


Tabella 14
	Testo scritto

	
	Punteggio
	Giudizio numerico

	A1
	9,5
	6

	A2
	10,5
	7

	A3
	10,5
	7

	A4
	11,5
	7,5

	A5
	7,5
	5

	A6
	8
	5

	A7
	12
	8

	A8
	13
	8,5

	A9
	9,5
	6

	A10
	11,5
	7,5

	A11
	11
	7

	A12
	10,5
	7

	A13
	7,5
	5

	A14
	9
	6

	A15
	7,5
	5

	A16
	9,5
	6

	A17
	10,5
	7

	A18
	9
	6

	A19
	7,5
	5

	A20
	8
	5

	A21
	9
	6

	A22
	8
	5

	A23
	8
	5

	A24
	9,5
	6

	A25
	9,5
	6

	Tot. colonna
	221
	375,5


Si riportano ora i dati relativi al III item, la realizzazione della locandina:

Tabella 15
	III ITEM: LA LOCANDINA

	
	Correttezza

ortografica
	Correttezza

morfo-sintattica
	Correttezza lessicale
	Aspetto grafico
	Contenuto
	Tot. punteggio

	A1
	3
	3
	3
	4
	2
	15

	A2
	3
	3
	3
	4
	3
	14

	A3
	3
	3
	2
	4
	3
	15

	A4
	3
	3
	2
	4
	3
	15

	A5
	3
	2
	2
	4
	3
	14

	A6
	3
	2
	2
	3
	3
	13

	A7
	3
	2
	2
	3
	2
	13

	A8
	3
	3
	3
	3
	2
	14

	A9
	3
	3
	3
	3
	2
	14

	A10
	3
	3
	3
	3
	3
	15

	A11
	3
	3
	3
	3
	3
	15

	A12
	3
	3
	2
	4
	3
	15

	A13
	3
	3
	3
	3
	2
	14

	A14
	3
	2
	3
	4
	2
	14

	A15
	3
	3
	2
	4
	2
	14

	A16
	3
	3
	2
	4
	2
	14

	A17
	3
	3
	2
	4
	3
	15

	A18
	3
	2
	2
	4
	3
	14

	A19
	3
	2
	3
	3
	2
	13

	A20
	3
	3
	3
	4
	3
	16

	A21
	3
	3
	3
	4
	3
	16

	A22
	3
	3
	2
	4
	3
	15

	A23
	3
	3
	2
	4
	3
	15

	A24
	3
	3
	3
	4
	3
	16

	A25
	3
	3
	3
	4
	3
	16

	Tot. colonna
	75
	69
	63
	94
	68
	369

	Tot. per criterio
	3
	3
	3
	4
	3
	16


Per quanto riguarda, invece, l'attribuzione dei livelli di competenze si procede secondo quanto esplicitato nel passo 6, giungendo alla seguente matrice dei punteggi, con i relativi livelli:
Tabella 16
	Matrice livelli di competenza

	
	Item I
	Item II
	Item III
	Punteggio
	Livello di competenza

	A1
	11,5
	9,5
	15
	36
	INTERMEDIO

	A2
	13,5
	10,5
	14
	38
	AVANZATO

	A3
	14,5
	10,5
	15
	40
	AVANZATO

	A4
	12,5
	11,5
	15
	39
	AVANZATO

	A5
	11,5
	7,5
	14
	33
	INTERMEDIO

	A6
	11
	8
	13
	32
	INTERMEDIO

	A7
	14
	12
	13
	39
	AVANZATO

	A8
	15
	13
	14
	42
	AVANZATO

	A9
	11,5
	9,5
	14
	35
	INTERMEDIO

	A10
	13,5
	11,5
	15
	40
	AVANZATO

	A11
	13
	11
	15
	39
	AVANZATO

	A12
	10,5
	10,5
	15
	36
	INTERMEDIO

	A13
	8,5
	6,5
	14
	29
	BASE

	A14
	12
	9
	14
	35
	INTERMEDIO

	A15
	13,5
	7,5
	14
	35
	INTERMEDIO

	A16
	10,5
	9,5
	14
	34
	INTERMEDIO

	A17
	11,5
	10,5
	15
	37
	INTERMEDIO

	A18
	12
	9
	14
	35
	INTERMEDIO

	A19
	8,5
	7,5
	13
	29
	BASE

	A20
	11
	8
	16
	35
	INTERMEDIO

	A21
	13
	9
	16
	38
	AVANZATO

	A22
	13
	8
	15
	36
	INTERMEDIO

	A23
	12
	8
	15
	35
	INTERMEDIO

	A24
	12,5
	9,5
	16
	38
	AVANZATO

	A25
	13,5
	9,5
	16
	39
	AVANZATO

	Tot. colonna
	305,5
	221
	369
	910
	

	Punteggio

max. per item
	15
	15
	16
	46
	


Si procede all'analisi dei dati rilevati; voti e livelli ottenuti dalle due parti della prova, possono essere sintetizzati come segue:
Mappa concettuale
Tabella 17. Distribuzione degli allievi nei punteggi
	Inferiore a 6
	6 e >
	7 e >
	8 e >
	9 e >

	A13
	
	A1
	A4
	A2

	A19
	
	A5
	A11
	A3

	
	
	A6
	A14
	A7

	
	
	A9
	A18
	A8

	
	
	A12
	A21
	A10

	
	
	A16
	A22
	A15

	
	
	A17
	A23
	A25

	
	
	A20
	A24
	


Come si può osservare la maggior parte degli studenti ha raggiunto voti superiori alla sufficienza, distribuendosi in modo equo tra i voti 7, 8 e 9.
Testo scritto
Tabella 18. Distribuzione degli allievi nei punteggi
	Inferiore di 6
	6 e >
	7 e >
	8 e >
	9 e >

	A5
	A1
	A2
	A7
	

	A6
	A9
	A3
	A8
	

	A13
	A14
	A4
	
	

	A15
	A16
	A10
	
	

	A19
	A18
	A11
	
	

	A20
	A21
	A12
	
	

	A22
	A24
	A17
	
	

	A23
	A25
	
	
	


Dall'analisi della seconda tabella si può osservare una situazione quasi ribaltata rispetto alle votazioni ottenute con la mappa concettuale. Diversi alunni si distribuiscono equamente tra voti insufficienti, sufficienti e solo pochi raggiungono voti superiori al 7. La difficoltà maggiore si registra a livello morfologico-sintattico, ma anche lessicale.

Livelli di competenza 
Tabella 19
	Livello base
	Livello intermedio
	Livello avanzato

	A13
	A1
	A2

	A19
	A5
	A3

	
	A6
	A4

	
	A9
	A7

	
	A12
	A8

	
	A14
	A10

	
	A15
	A11

	
	A16
	A21

	
	A17
	A24

	
	A18
	A25

	
	A20
	

	
	A22
	

	
	A23
	


La tabella mette in evidenza un buon risultato ottenuto, in termini di competenza, dalla somministrazione della prova, dato che solo due alunni riportano un livello base e gli altri studenti si attestano in modo pressoché equo tra i livelli intermedio ed avanzato.

L’analisi condotta sui livelli di competenza tramite JsSat (www.edurete.org) restituisce questi risultati:
Distribuzione di frequenza dei punteggi totali 
Tabella 20

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	8.5
	2
	7%
	2
	7%
	0%:22%

	10.5
	2
	7%
	4
	15%
	0%:22%

	11
	2
	7%
	6
	22%
	0%:22%

	11.5
	4
	15%
	10
	37%
	0%:30%

	12
	3
	11%
	13
	48%
	0%:26%

	12.5
	2
	7%
	15
	56%
	0%:22%

	13
	3
	11%
	18
	67%
	0%:26%

	13.5
	4
	15%
	22
	81%
	0%:30%

	14
	1
	4%
	23
	85%
	0%:15%

	14.5
	1
	4%
	24
	89%
	0%:15%

	15
	2
	7%
	26
	96%
	0%:22%

	305.5
	1
	4%
	27
	100%
	0%:15%




Indici di tendenza centrale
:
Moda = 11.5; 13.5
Mediana = 12.5
Media = 23.11
	Centile
	0
	4
	7
	11
	15
	19
	22
	26
	30
	33
	37
	41
	44
	48
	52
	56
	59
	63
	67
	70
	74
	78
	81
	85
	89
	93
	96
	100

	Dato
	8.5
	8.5
	10.5
	10.5
	11
	11
	11.5
	11.5
	11.5
	11.5
	12
	12
	12
	12.5
	12.5
	13
	13
	13
	13.5
	13.5
	13.5
	13.5
	14
	14.5
	15
	15
	305.5
	 


Indici di dispersione
:
Squilibrio = 0.1
Campo di variazione = 297
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 55.4

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.19 a 45.03

	Scarto tipo
	da 43.63 a 75.93


Indici di analisi degli Item
	
	Item I
	Item II
	Item III

	Indice di difficoltà
	0,85
	0,61
	0,96

	Voto dicr.
	7,5
	7,5
	8

	Risposte giuste
	25
	24
	25

	Risposte errate
	0
	1
	0

	Potere discriminante
	0,00
	0,15
	0,00

	1/3 migliori
	9
	9
	9

	1/3 peggiori
	8
	8
	8

	Indice di selettività
	0,125
	0,125
	0,125

	Indice di affidabilità
	0,11
	0,08
	0,12





Dall’analisi dei dati del punto 8 (ma anche riferendoci al risultati ottenuti dalla classe campione) possiamo ritenerci soddisfatte. La classe ha reagito in modo positivo alla valutazione per competenze ed il riscontro avuto è buono. Riteniamo, infatti, che il livello raggiunto dalla classe, in relazione anche al tempo impiegato, sia ottimale: i ragazzi si inseriscono quasi tutti nel livello intermedio ed altri nel livello esperto.  Solo alcuni alunni si sono collocati nel livello base e per loro abbiamo previsto una possibile interrogazione orale, che verta sempre sull'individuazione delle differenze tra poema e film, ma con la possibilità di essere guidati nell'esposizione, poiché, da quanto emerso, i risultati più bassi si sono registrati nella prima parte della prova.


La progettazione della prova di competenza La sfida: Iliade vs Troy è stata molto impegnativa per una serie di motivi, ma anche appassionante e gratificante.

La gratificazione maggiore, per noi, è stato osservare quanto fossero motivati gli alunni posti di fronte alla situazione problema, sia quelli della classe campione sia i ragazzi della classe in cui abbiamo somministrato la prova. Abbiamo notato un’energia e un impegno maggiori anche negli alunni più svogliati: l’idea che il testo scritto e la mappa concettuale servissero per realizzare una locandina da esporre nell’atrio della scuola ha portato gli allievi a creare prodotti originali, seppure su livelli diversi. Questo, sicuramente, è uno dei punti di maggiore forza del nostro lavoro: riuscire a coinvolgere i ragazzi su una materia ed un argomento solitamente sentito come distante dal proprio mondo di vita, come può essere l’epica e l’Iliade.

Abbiamo deciso di intraprendere un progetto per competenze perché riteniamo questa un’opportunità significativa per sperimentare, avvalendoci anche dei consigli di esperti, quella che sarà la didattica e la progettazione valutativa della scuola futura: la legge prevede di certificare la competenza degli allievi e dare ai medesimi apprendimenti significativi e utilizzabili in contesti reali di vita.
Le difficoltà maggiori incontrate riguardano principalmente la progettazione stessa della prova. Riuscire a pensare “per competenze” non è facile, visto anche il fatto che la pratica, nella scuola, per ora, è basata principalmente su conoscenze e abilità: è molto difficile trovare dei modelli da seguire. Per questo motivo tutto ciò che è stato elaborato nel nostro progetto è frutto delle nostre conoscenze, abilità e capacità personali. Anche noi abbiamo dovuto muovere le nostre Risorse per la composizione della prova.
 Inizialmente i dubbi sono sorti su che tipo di competenza rendere oggetto della nostra prova e su come formulare la situazione-problema. Superato questo primo scoglio, la parte che ha registrato maggiori criticità è stata quella relativa alla creazione delle griglie di valutazione, visto che non abbiamo molta esperienza sul “campo”: ci siamo quindi basate su griglie valutative fornite dalla scuola, per quanto riguarda la valutazione della produzione scritta, adattandola però alle nostre esigenze. Per quanto riguarda la locandina, invece, abbiamo creato noi la griglia cercando di evidenziare gli aspetti che volevamo far emergere.

Altro momento critico è stato il passaggio dai punteggi ai livelli e la restituzione del feedback valutativo ai ragazzi. Abbiamo ritenuto opportuno spiegare ai ragazzi che avrebbero ottenuto un voto numerico, ma accompagnato da dei livelli di competenza; nonostante questa preliminare precisazione, quando abbiamo consegnato le prove i ragazzi hanno avuto un momento di smarrimento nel non vedersi attribuire solo il tradizionale voto, a cui erano abituati. Il nostro intervento successivo, tuttavia, ha avuto un esito positivo anche per i ragazzi, che si sono visti giudicare per le loro potenzialità e non unicamente per conoscenze ed abilità. Si evidenzia, infatti, maggiormente ciò che uno studente sa fare in situazione dando anche al soggetto un senso di successo e di gratificazione maggiore rispetto ad una prova tradizionale per conoscenze. 

Riteniamo, nel complesso, la prova valida e attendibile, anche se, come si è detto, si tratta di prove a bassa strutturazione: il fatto di aver creato delle griglie analitiche di valutazione ci ha permesso di giudicare ogni allievo in base ai criteri da soddisfare, evitando di incorrere in giudizi soggettivi, come spesso accade con prove di questo tipo. 

Concludendo, quindi la nostra riflessione sul progetto di valutazione per competenze, possiamo dire che l’approccio ad una didattica di questo genere è sicuramente una possibile strada per rispondere alle esigenze di senso che la scuola deve fornire agli studenti di oggi ed al senso di successo che richiedono.

 Come dichiara Eistein:

 Ognuno è un genio, ma se si giudica un pesce dalla sua abilità di arrampicarsi sugli alberi, lui passerà l’intera vita a credersi stupido
.


Per produrre il nostro progetto di valutazione abbiamo consultato un materiale ampio e variegato comprendente volumi di autori, siti internet e leggi/decreti ministeriali che qui riportiamo.

  Film 

wolfgang petersen, Troy, 2004.
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Testo della prova consegnata ai ragazzi

Nome:                                                                                                              Data

Cognome:

Classe: 

prova di produzione scritta

la sfida: iliade vs troy
 parte prima

Consegna
Un tuo compagno si presenta a casa tua, mentre sei intento a studiare i passi antologizzati dell'Iliade in vista della prossima produzione scritta proprio incentrata sulla trama del poema epico. L'amico ti suggerisce di seguire il suo esempio e di guardare semplicemente il film Troy, diretto da Wolfgang Petersen del 2004. Al termine della visione ti accorgi delle numerose differenze rispetto al poema e così decidi di scrivere all'amico per aiutarlo, indicandogli gli errori e gli episodi poco attendibili e fedeli presenti nel lungometraggio.

Elabora una mappa concettuale che ti aiuti ad individuare almeno 15 differenze tra poema e film; produci il testo che invieresti all'amico.
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA MAPPA CONCETTUALE

	Criteri
	Regole di assegnazione dei punteggi
	Punteggio attribuito 
	Punteggio totale per criterio

	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA
	· Assenza di errori ortografici

· Presenza di errori ortografici da 1 a 3

· Presenza di errori ortografici da 4 a 6

· Presenza di 7 errori ortografici  o superiori di 7
	· 3

· 2

· 1

· 0
	     3

	CORRETTEZZA MORFO-SINTATTICA
	· Esposizione corretta, chiara e scorrevole; efficace utilizzo dei connettivi e della punteggiatura

· Esposizione chiara e abbastanza scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 1 a 6

· Esposizione semplice ed a volte poco scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 7 a 12

· Esposizione confusa e poco scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 12 ad un numero maggiore di 12
	· 3

· 2

· 1

· 0
	     3

	CORRETTEZZA LESSICALE
	· Uso di un lessico ampio ed appropriato

· Uso di un lessico adeguato, ma con ripetizioni sporadiche (max 4)

· Uso di un lessico non sempre adeguato e piuttosto ripetitivo (max 8)

· Uso di un lessico impreciso e ricco di ripetizioni (max 12)


	· 3

· 2

· 1

· 0
	     3

	COERENZA DEGLI ASSERTI E DELLE RELAZIONI
	· La mappa è leggibile in modo chiaro, con relazioni coerenti tra i concetti espressi

· La mappa è leggibile in modo chiaro, ma non tutti i passaggi indicano relazioni corrette e coerenti

· La mappa presenta delle difficoltà di lettura sia nei contenuti che nella relazioni

· La mappa non è leggibile in modo chiaro, con molti errori nei contenuti e nelle relazioni (superiori ad un numero di 5)


	· 3

· 2

· 1

· 0
	       3

	CONTENUTO

 
	· Trova da 13 a 15 differenze tra poema e film e crea degli asserti chiari

· Trova da 13 a 15 differenze tra poema e film e crea asserti schematici

· Trova da 9 a 12 differenze tra poema e film e crea degli asserti chiari

· Trova da 9 a 12 differenze tra poema e film e crea asserti schematico

· Trova da 6 a 8 differenze tra poema e film e crea degli asserti chiari;

· Trova da 6 a 8 differenze tra poema e film e crea asserti schematico;

· Trova da 0 a 5 differenze tra poema e film e crea degli asserti schematico/coeso;


	· 3

· 2,5

· 2

· 1,5

· 1

· 0,5

· 0
	        3

	Livello:
	Voto: 
	
	


	GRIGLIA DI VALUTAZIONE TESTO SCRITTO

	Criteri
	Regole di assegnazione dei punteggi
	Punteggio attribuito 
	Punteggio totale per criterio

	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA
	· Assenza di errori ortografici

· Presenza di errori ortografici da 1 a 3

· Presenza di errori ortografici da 4 a 6

· Presenza di 7 errori ortografici  o superiori di 7
	· 3

· 2

· 1

· 0
	     3

	CORRETTEZZA MORFO-SINTATTICA
	· Esposizione corretta, chiara e scorrevole; efficace utilizzo dei connettivi e della punteggiatura

· Esposizione chiara e abbastanza scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 1 a 6

· Esposizione semplice ed a volte poco scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 7 a 12

· Esposizione confusa e poco scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 12 ad un numero maggiore di 12
	· 3

· 2

· 1

· 0
	     3

	CORRETTEZZA LESSICALE
	· Uso di un lessico ampio ed appropriato

· Uso di un lessico adeguato, ma con ripetizioni sporadiche (max 4)

· Uso di un lessico non sempre adeguato e piuttosto ripetitivo (max 8)

· Uso di un lessico impreciso e ricco di ripetizioni (max 12)
	· 3

· 2

· 1

· 0
	     3

	COERENZA TESTUALE
	· Usa un registro adeguato alla situazione comunicativa

· Riconosce l’informalità della situazione, ma usa un registro non sempre adeguato

· Riconosce l’informalità della situazione, ma non usa un registro adeguato

· Non usa un registro adeguato alla situazione comunicativa


	· 3

· 2

· 1

· 0
	       3

	CONTENUTO

 
	· Trova da 13 a 15 differenze tra poema e film e le espone in modo coeso

· Trova da 13 a 15 differenze tra poema e film e le espone in modo schematico

· Trova da 9 a 12 differenze tra poema e film e le espone in modo coeso

· Trova da 9 a 12 differenze tra poema e film e le espone in modo schematico

· Trova da 6 a 8 differenze tra poema e film e le espone in modo coeso

· Trova da 6 a 8 differenze tra poema e film e le espone in modo schematico

· Trova da 0 a 5 differenze tra poema e film e le espone in modo schematico/coeso


	· 3

· 2,5

· 2

· 1,5

· 1

· 0,5

· 0
	        3

	Livello:
	Voto:
	
	


Nome:                                                                                                              Data

Cognome:

Classe: 

prova di produzione scritta

la sfida: iliade vs troy
 parte seconda

Consegna
Dopo aver elaborato la mappa concettuale ed il testo che mandi all’amico per avvertirlo delle differenze tra il film Troy (di Wolfgang Petersen, 2004) e i passi antologizzati dell’Iliade, condividi insieme alla classe la tua esperienza. Divisi in gruppi da sei decidete di realizzare delle locandine da esporre nell’atrio della scuola per invitare i compagni ad una riflessione critica.   

Preparate un'accattivante locandina.
	                                       GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA LOCANDINA

	Criteri
	Regole di assegnazione dei punteggi
	Punteggio attribuito
	Punteggio totale per criterio

	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA
	· Assenza di errori ortografici

· Presenza di errori ortografici da 1 a 3

· Presenza di errori ortografici da 4 a 6

· Presenza di 7 errori ortografici  o superiori di 7
	· 3

· 2

· 1

· 0
	3

	CORRETTEZZA MORFO-SINTATTICA
	· Esposizione corretta, chiara e scorrevole; efficace utilizzo dei connettivi e della punteggiatura

· Esposizione chiara e abbastanza scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 1 a 6

· Esposizione semplice ed a volte poco scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 7 a 12

· Esposizione confusa e poco scorrevole; errori nell'utilizzo di connettivi e della punteggiatura da 12 ad un numero maggiore di 12


	· 3

· 2

· 1

· 0


	3

	CORRETTEZZA LESSICALE
	· Scelta delle parole pertinente ed efficace

· Scelta delle parole in alcuni casi non pertinente e efficace

· Scelta delle parole spesso poco pertinente e efficace

· La scelta delle parole non è pertinente e efficace


	· 3

· 2

· 1

· 0


	3

	ASPETTO GRAFICO
	· La locandina è chiara ed incisiva

· La locandina si presenta chiara, ma con alcune parti poco incisive

· La locandina si presenta chiara, ma alcune parti risultano confuse

· La locandina non ha un aspetto chiaro, anche se le frasi sono incisive

· La locandina non è chiare e non è incisiva


	· 4

· 3

· 2

· 1

· 0


	4

	CONTENUTO


	· contenuto chiaro, preciso e puntuale

· contenuto chiaro, non sempre preciso e puntuale

· contenuto non sempre chiaro, con qualche imprecisione e poco puntuale

· contenuto non chiaro impreciso e non puntuale


	· 3

· 2

· 1

· 0


	3

	
	Livello
	
	


	PROFILO DI COMPETENZA

	Da 38 a 46 punti
	Avanzato

	Da 30 a 37 punti 
	Intermedio

	Da 22 a 36 punti
	Base


1. DEFINIZIONE DI COMPETENZA DI CUI LA PROVA INTENDE RILEVARE GLI INDICATORI





2. ESPLICITAZIONE DELLA SITUAZIONE-PROBLEMA E DEI PROFILI DI COMPETENZE





3. ESPLICITAZIONE DEI DESTINATARI DELLA PROVA





4. ESPLICITAZIONE FUNZIONI DELLA PROVA E LE RAGIONI ALLA BASE DELLE SCELTE





5. ESPLICITAZIONE DEL SETTING DELLA PROVA
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�Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sul Quadro delle Qualifiche e dei Titolii per l’apprendimento permanente, 23 aprile 2008, p. 11.


� DM 139/2007, allegato Gli assi culturali, p. 3.


� roberto trinchero, Costruire, valutare, certificare competenze. Proposte di attività per la scuole, Franco Angeli, Milano, 2012, p. 52-62. 


� Per tutte le citazioni riguardanti la sezione Competenze chiave di cittadinanza si faccia riferimento al DM 139/2007, allegato 2 Competenze chiave di cittadinanza.


� Anche se riferito ai licei, riteniamo condivisibile l’impostazione delle finalità prese dal Decreto n. 89/2010 Regolamento recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell’art. 64, del d.l. 112/2008 convertito, con modificazioni dalla l. 113/200,  art. 2, comma 2, p. 4.


� Ci riferiamo al DM. n. 9 del 27 gennaio 2010 in cui vengono definiti i livelli di competenza e i profili in uscita degli allievi. 


� DM. n. 9 del 27 gennaio 2010 in cui si certificano le competenze e si individuano tre livelli: base, intermedio, avanzato.


� Gli Indici di tendenza centrale sono il punto centrale della distribuzione dei punteggi.


La moda indica il punteggio che ricorre con maggiore frequenza


La mediana indica il punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi


La media è data dalla somma aritmetica dei valori corrispondenti a ciascun caso e divisa per il numero dei casi


� Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile. E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.08 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria. 


Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 11.5. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 13.5. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2. 


� A. EINSTEIN, Pensieri di un uomo curioso, Mondadori, Milano, 1999.







